
CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI DEL SECONDO PERIODO ANNO  

SCOLASTICO 2019-2020  

1) Secondo quanto affermato dall’art. 6, comma 2, dell’O.M. n. 92/2007, «Il docente della disciplina 

propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove 

effettuate durante l’ultimo trimestre o quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva 

dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di 

voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito 

delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente 

effettuati». 

2) Al fine di garantire omogeneità di comportamento nelle deliberazioni dei vari Consigli di classe, 

si indicano i seguenti criteri, corrispondenti alle disposizioni riportate nell’art. 4 dell’O.M. n. 11 del 

16 maggio 2020:     

- La valutazione degli alunni è condotta ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 2, 3 e 4 del Regolamento 

sull’autonomia (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275). 

- Il consiglio di classe procede alla valutazione degli alunni sulla base dell’attività didattica 

effettivamente svolta, in presenza e a distanza, utilizzando l’intera scala di valutazione in decimi. 

- Gli alunni della scuola secondaria di secondo grado sono ammessi alla classe successiva in deroga 

alle disposizioni di cui all’articolo 4, commi 5 e 6, e all’articolo 14, comma 7 del Regolamento. 

- Nel verbale di scrutinio finale sono espresse per ciascun alunno le eventuali valutazioni insufficienti 

relative a una o più discipline. I voti espressi in decimi, ancorché inferiori a sei, sono riportati nel 

documento di valutazione finale. Per l’attribuzione del credito restano ferme le disposizioni di cui 

all’articolo 15, comma 2 del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Nel caso di media inferiore a 

sei decimi per il terzo o il quarto anno, è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di 

integrarlo, con riferimento all’allegato A al Decreto legislativo corrispondente alla classe frequentata 

nell’anno scolastico 2019/2020, nello scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21, con 

riguardo al piano di apprendimento individualizzato di cui all’articolo 6, comma 1. La medesima 

possibilità di integrazione dei crediti è comunque consentita, con le tempistiche e le modalità già 

descritte, per tutti gli studenti, anche se ammessi con media non inferiore a sei decimi, secondo criteri 

stabiliti dal Collegio docenti. 

- Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei decimi, il 

consiglio di classe predispone il piano di apprendimento individualizzato di cui all’articolo 6, in cui 

sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire nonché le 

specifiche strategie per il raggiungimento dei relativi livelli di apprendimento. 

- Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento valutativo 

relativo all’alunno, per cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature 



tecnologiche ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata o sporadica frequenza delle 

attività didattiche, perduranti e già opportunamente verbalizzate per il primo periodo didattico, il 

consiglio di classe, con motivazione espressa all’unanimità, può non ammetterlo alla classe 

successiva. 

- Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini emanati ai sensi dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti.  

3) Il Consiglio di classe valuterà attentamente le conseguenze sul piano didattico-disciplinare di un 

numero elevato di assenze degli allievi con motivazioni non riferibili a documentati problemi di 

salute, così come delle entrate e uscite fuori orario oltre il tetto stabilito dal Regolamento di Istituto; 

in particolare, tale valutazione inciderà sull’attribuzione del voto di comportamento e del credito 

scolastico.  

4) Per gli studenti di madrelingua diversa dall’italiano che si troveranno  al  primo  anno  di  

inserimento  nella  scuola,  il  Consiglio  di  classe  terrà  conto  delle modeste conoscenze della lingua 

italiana e quindi programmerà un inserimento complessivo di tali studenti nell’arco di un biennio.  
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